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L’AUTRICE

Clariste Soh-Moubé ha provato 

più volte ad arrivare in Europa e 

ogni volta è stata respinta. Ha fon-

dato un’associazione che aiuta i mi-

granti respinti in frontiera. È stata 

una calciatrice di successo.

LA TRAPPOLA
L’odissea dell’emigrazione, il respingimento, la rinascita
di Clariste Soh-Moubé, traduzione di Max Hirzel, prefazione di Giulio Cederna, 

introduzione di Dagmawi Yimer, presentazione di Aminata D. Traoré

ISBN: 978-88-97016-37-3
Collana: GrandAngolo
Formato: 12x19 cm.
Pagine: 158
Prezzo: € 13,00
In libreria da: aprile 2012
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Una giovane donna, africana, calciatrice. Un sogno che chiama Mbeng, Euro-
pa. Il racconto di un viaggio che è una vita – settemila chilometri in otto anni. 
Un percorso lungo e tortuoso nel tempo e nello spazio, aggrappata al foot-
ball per avvicinare l’Europa. La storia di un inganno, di un sogno – la fortezza 
Mbeng – che è illusione. E la narrazione di una rinascita, ritornando all’Africa.
“Cara sorella e compagna di viaggio, chiunque leggerà questo tuo libro ricordi che 
dietro ciascuna persona che viene pestata, ammazzata, annegata in mare o umi-
liata, stuprata, c’è almeno una madre che la pensa, che l’aspetta. Attraverso il tuo 
racconto ho intravisto le donne e le ragazze che hanno viaggiato con me. Donne 
con nomi e cognomi, che hanno lasciato dietro madri, padri, fratelli, figli, prima 
che questo viaggio le spogliasse di tutto”. (Dagmawi Yimer)
“La testimonianza di Clariste ci interroga. Ha il merito di illuminare dall’interno la 
Trappola: il paradosso di un mondo che ha globalizzato i bisogni e geo-referenziato 
i diritti, promesso lo scambio universale dei sogni e delle merci, e costruito muri 
altissimi per arginare la libera circolazione degli esseri umani”. (Giulio Cederna)
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